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C A P O I - N O R M E G E N E R A L I

A R T . 1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

'1. l l  presente regolamento discipl lna I 'appl icazione del la tassa per lo smalt imento dei r i f iut i  sol idi  urbani

su l la  base de l le  d ispos iz ion i  con tenute  ne l  Capo l l l  de l  decre to  leg is la t i vo  n .507 de l  '15 .11 .1993 e

successive modif icazioni,  di  seguito indicato come D.Lgs. n.50711993' Ad esso si  fa r i fer imento per tut t i

g l i  aspett i  che r i levano ai  f in i  del l 'appl icazione del la tassa (zona servi ta,  distanza e capacità dei

contenitor i ,  f requenza del la raccolta,  ecc.) .

2.  l l  presente regolamento integra, al t resì,  la.discipl lna del la tassa secondo icr i ter i  f issat i  dal la legge

dettando le disposizioni  per I 'appl icazione del t r ibuto.

3. La mancata utrlizzazione del servizio non comporta alcun esonero o riduzione della tassa, fatte

salve le r iduzioni di  legge o di  regolamento.

A R T . 2
AMBITO Dt APPLICAZIONE . LIMITE TEMPORALE

i. l l  presente regolamento discipl ina la mater ia in tut to i l terr i tor io comunale.

2. Ai  sensi del  combinato disposto degl i  art t .  31, comma 7, del la legge 23 dicembre 1998, n. 448' ,  e 1,

comma 7, del  D.L. 27 dicembre 2000, n.392, convert i to,  con modlf icazioni,  dal la legge 28 febbraio 2001,

n. 26, i l  presente regolamento si  appl ica sino al l 'anno precedente al la appl icazione, anche in via

sperimentale, del la tar i f fa Oi gest ione del c ic lo dei r i f iut i  urbani di  cui  al l 'art .49 del D.Lgs. 5 febbraio 1997,

n.22 e successive modif icazioni.



6
! 9

CAPO I I .  ELEMENTI DEL TRIBUTO

ART.3
ZONE DIAPPLICAZIONE

(Aft. 59, commi 2 e 5 - Arf. 79, comma 3 del D.Lgs. n' 507/1993) .

,1. L'applicazione della tassa in misura intera e l imitata al le zone del terr i torio comunale (centro abitato,

frazioni,' nuclei abitati, centri commerciali e produttivi integrati) ed agli insediamenti sparsi attualmente

servit i  nonché aglialtr i  ai quali  è esteso, in regime di privativa, i l  servizio dello smalt imento dei r i f iut i  sol idi

ùrbani ed equipàrati ,  individuati dal regolamento per la gestione dei r i f iut i  e delle planimetrie ivi al legate.

urbani interni in regime di privativa, la tassa è
comma 4,  e  nei  l imi t id i  cu ia l l 'ar t .  59,  comma 2,

2. Nelle zone ove non è effettuata la raccolta d'ei rifiuti
dovuta nella misura ridotta stabilita dal successivo art. 4,
ult imo periodo, del D.Lgs- n. 507/1993.

.  ART.4
PRESUPPOSTO DELLA TASSA

(Arf.62, commi 1, e 4 det D.Lgs. n. 507/1993 e successive modificazioni)

1. La tassa è dovuta per I 'occupazione o la detenzione di  local ied aree scoperte a qualsiasi  uso adibi t ì ,

ad esclusione del le aree scoperte pert inenzial i  o accessorie di  c iv i l i  abi tazioni e del le aree scoperte

adibite a verde, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio e istituito ed attivato o

comunque reso in via cont inuat iva ai  sensi del  precedente ar1'  3 '

2. per le abitazioni coloniche e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta

anche quando nel la zona in cui  è att ivata la raccolta dei r i f iut i  è si tuata sol tanto la parte terminale del la

strada di accesso all 'abitazione ed al fabbricato.

3. Nel le unità immobi l iar i  adibi te a civ i le abitazione, qualora una parte del le superf ic i  s ia ut i l izzata per

lo svolgimento di  una att iv i tà economica o professionale, la tassa e dovuta in base al la tar i f fa prevista per

la specif ica att iv i tà ed è commisurata al la superf ic ie a tal f ine ut i l izzata.

4. Nel le zone di  cui  al l 'art .  3,  secondo commd, nel le qual i  non viéne effet tuata la raccolta in regime di

pr ivat iva, gl i  occupant i  ed i  detentor i  degl i  insediamenti  sono tenut i  a confer ire i  r i f iut i  urbani ed equiparat i

ne iconten i to r iv ic in io r ied  a  cor r i spondere  la tassa in  misura  r ido t ta  de l60% su l ld ta r i f faord inar ia ;

"-  ART.s
ESCLUSIONI

(Af t .62 ,  comma 2  de lD.Lgs  n .  507/1993)

1. Non sono soggett i  al la tassa i local i  e le aree che non possono produrre r i f iut ì  o per la lo.ro natura o

per i l  part icolare ùJo cui sono stabi lmente dest inat i  o perché r isul t ino in obiett ive condizioni  di  non

ut i l izzabi l i ià nel  corso del l 'anno, qualora tal i  c i rcostanze siano indrcate nel la denuncia or iginar ia o di

var iazione e debÌtamente r iscontrate in base ad elementi  obiett iv l  diret tamente r i levabi l io ad idonea doct -

mentazione 
s



2. Presentano tale caratter ist ica, a t i to lo esempli f icat ivo:
a) central i  termiche e local i  r iservat i  ad impiant i  tecnologici ,  qual i  cabine elettr iche vani ascensori ,

ce l le  f r igor i fe re ,  loca l i  d i  ess iccaz ione e  s tag ionatura  (senza lavoraz ione) ,  s i los  e  s imi l i ,  ove  non s i  abb ia ,
di  regola, presenza umana;

h\ oa*f i++a . i^ost igl i ,  stenditoi ,  lavanderie,  legnaie e simi l i ,  l imitatamente al la parte del locale conu /  ù t J l l l f L s ,  l l P L

altezza infer ioreo uguale a m.1,50 nel la quale non sia possibi le la permanenza;

c) part i  comuni del  condominio di  cui  al l 'art .  1117 del Codice Civi le (qual i  ad esempio scale,
portoni di  ingresso, vest ibol i ,  port ic i ,  cort i l i ,  ecc.) .  Resta ferma l 'obbl igazione di  coloro che occupano o
detengono part i  comuni in via esclusiva;

d) la parte degl i  impiant i  sport iv i  r iservata, di  norma, ai  sol i  prat icant i ,  s ia che dett i  impiant i  s iano
ubicat i  in aree scoperte che in local i .  Sono soggette a tassazione, invece, i  local i  adibi t i  a servizi  (bagni,
spogl iatoi ,  uf f ic i  ecc.)  o comunque dest inat i  ad uso diverso anche se inseri t i  nel  complesso sport ivo,
nonche le parti destinate all 'util izzazione da.parte del pubbllco;

e) uni tà immobi l iar i  pr ive di  mobi l i ,  suppel let t i l i  e non al lacciate al ie utenze luce, gas e acqua, ad
eccezlone dei local i  di  cui  al  punto b),  che, seppure pr iv i  dl  mobi l i ,  suppel let t i l i  e del le utenze luce, gas e
acqLJa, sono soggett i  a tassazione ( per la parte del locale con al tezza superiore a m. 1,50);

D fabbricat i  danneggiat i ,  non ut i l izzabi l i ,  in r istrut turazione, purché tale circostanza sia confermata
da idonea documentazione. Tal i  c ircostanze debbono essere indicate nel la denuncia or iginar ia o di  ya-
r iazione e debbono essere direttamente r i levabi l i  in base ad elementi  obiett iv i  e ad , f f iH.
documentazione. t'--$Qi

2 bis, Non sono soggette al la tassa le aree scoperte pert inenzial i  o accessorie di civi l i  aÉFtl l iqniS
(lerrazzeesterne e scoperte, balconi, posti auto al l 'aperto); (ét i .{

3 ter Non sono soggette al la tassa le aree adibite a verde. 
r \ ' . \S

3. Sono al tre$ì esclusi  dal la tassa i  local i  e le aree per i  qual i  non sussiste l 'obbl igo del l 'ordir ì
confer imento dei r i f iut i  sol idi  urbani interni  ed equiparat i  in regime di  pr ivat iva comunale per effet io di
noime legislat ive o regolamentar i ,  di  ordinanze in mater ia sanitar ia,  ambientale o di  protezione civi le per i
qual i  I 'esclusione sia prevista a norma del le leggi v igent i .

A R T . 6
SOGGETTI PASSIVI

(Art. 63 del D.Lgs. n. 507/1993)

1. La tassa è dovuta da coloro che a qqalsiasi  t i to lo (proprietà, uSufrutto,  comodato, locazione, ecc.)
occupano o detengono i  local i  o le aree scoperte con vincolo di  sol idar ietà tra i  componenti  del  nucleo
famil iare o tra coloro che usano in comune i  local i  o le aree stesse.

2. I  rappresentant i  legal i  o amministrator i  di  Società, Ent i  o Associazioni con personal i tà giur idica sono
tenut i  al  pagamento con vincolo di  sol idar ietà. Quanto sopra vale anche per le associazioni,  comitat i ,
ecc.,  non legalmente r iconosciute.

3. Per i  locali  di abitazioni, aff i t tat i  ad uso di foresteria o con mobil io , soggetto passivo della tassa e
considerato i l  proprietario dei locali  medesimi.

4. Nel caso di  abi tazione tenuta a disposizione di  tezi  quest i  sono coobbl igat i  in sol ido con i l
n r ^ ^ . i ^ * a r i a
P l  u P r  r ú r q r  l v ,

5. l l  v incolo di  sol idar ietà previsto nel presente art icolo ha r i levanza anche in ogni fase del
procedimento tr ibutar io e per quanto att iene I 'obbl igo al  pagamento del la iassa.
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ART.7
CONDOMINIO -  MULTIPROPRIETA _ CENTRI COMMERCIALI

1. Le part i  comuni del  condominio di  cui  al l 'art .  1117 del codice civ i le ( lastr ic i  solar i ,  scale, portoni di
ingresso, vest ibol i ,  andit i ,  cort i l i ,  stenditoi)  sono escluse dal la tassazione a meno che non siano detenut i
in via esclusiva da singol i  condomini.

2.  Nel caso di  local i  in mult iproprietà e di  centr i  commercial i  integrat i ,  i l  soggetto che gest isce i  servizi
comuni e responsabi le del versamento del la tassa dovuta per i  locai;  ed aree scoperte di  uso comune e
per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti
di  quest i  ul t imi gl i  a l t r i  obbl ighi  o dir i t t i  der ivant i  dal  rapporto tr ibutar io r iguardante i  local i  e le aree in uso
esclusivo.

3. l l  soggetto responsabi le di  cui  al  comma precedente deve presentare al l 'uf f ic io tr ibut i  del  Comune
entro i l  20 gennaio di  ogni anno, l 'e lenco degl i  occupant i  o detentor i  dei  local i  ed aree in mult iproprietà e
dei centr i  commercial i  o servizi  integrat i ,  i  qual i  restano opbl igat i  in sol ido con i l  responsabi le per la parte
di competenza.

A R T . 8
SUPERFICIE TASSABILE

1. La tassa è calcolata in raglone di  metro quadrato disuperf ic ie dei local ie del le aree tassabi l i

2.  La superf ic ie tassabi le dei local i  e misurata sul

3. La superficie tassabile delle aree scoperte e
netto del le eventual i  costruzioni che vi  insistono.

f i lo interno dei muri .

misurata sul  per imetro interno del le aree stesse, al

4.  I  vani scala dei s ingol i  fabbricat i  sono commisurat i  in base al la superf ic ie del la loro apertura,
molt ipl icata per.  i l  numero dei piani .

5.  Nel calcolare i l  totale, le frazioni di  metro,quadrato f ino a 0,50 vanho trascurate e quel le superior i
vanno arrotondate a metro quadrato.

6. La r iduzione del la superf ic ie dicui  af  precedente comma e appl icata sul là base di  elementi  e dat i
contenut i  nel la denuncia or iginar ia,  o di  var iazione con effet to dal l 'anno successivo.

1. La tassa è dovuta anche se
al l 'uso.

A R T . 9
LOCALI ED AREE NON UTILIZZATE

(Atf. 62. del D.Lgs. n. 507/1993)

i l  locale e le aree non vengono ut i l izzat i  purché r isul t ino predispost i

,  I  t ^ ^ ^ r i  ^ ^ -  ^ L : r -4. I  tuud'  ycr aurrdZione si  considerano predispost i  al l 'uso se dotat i  di  arredamento e di  al lacciamento
l i  servizi  a rete (acqua, luce, gas).



3. l  locali  e le aree a diversa destinazione si considerano predisposti al l 'uso se dotati  di arredamenti,
impianti,  altrezzalure, e, corr,runque, quando risult i  r i lasciata l icenza o autorizzazione per I 'esercizio
attívità nei locali  ed aree medesimi.

ART. lO
LOCALI, AREE TASSABILI E RELATIVE PERTINENZE

(4ft. 62 del D.Lgs. n. 507/1993)

1 .  S i  cons iderano ioca l i  tassab i l i  tu t t i  i van i  comunque denominat i ,  es is ten t i  in  qua ls ias i  spec ie  d i
costruzione stabi lmente inf issi  o sempl icemente posata sul  suolo o gal leggiante se col legata in via
permanente con la terraferma, chiusi  o chiudibi l i  da ogni lato verso l 'esterno, qualunque ne sia la
dest inazione o I 'L. lso, ad eccezione di  quel la ove si  formano, di  regola, i  r i f iut i  special i  non assinr i lat í ,
tossici  o nocivi .  Sono da considerarsi ,  in ogni caso, tassabi l i ,  le superf ic i  ut i l i  d i :

a) tut t i  i  vani al l ' interno del le abitazioni,  s ia pr incipal i  (camere, sale, cucine, ecc.)  che accessori
( ingressi  interni  al l 'abi tazione, corr idoi ,  ant icamere, r ipost igl i ,  bagni,  gabinett i ,  ecc.)  come pure quel l i  del le
dipendenze anche se interrate o separate r ispetto al  corpo pr incipale del fabbricato (r imesse,
autor imesse, fondi,  serre, ecc.)  escluse le stal le,  f ieni l i  e le serre a terra;

b) tut t i  i  vani pr incipal i  ed accessori  adibi t i  a studi professionai i  ed al l 'esercizio di  art i  e professioni;
c/  tut t i  ivani pr incipal i  ed accessori  adibi t i  a botteghe o laborator i  art ig iani ;
d) tut t i  i  vani pr incipal i  ed accessori  adibi t i  ad esercizio di  alberghi (compresi quel l i  d iurni  ed i  bagni

pubbl ic i) ,  locande, r istorant i ,  t rat tor ie,  col legi ,  pensioni,  caserme, case di  pena, oster ie,  bar,  caffè,
past iccerie,  nonché i  negozi ed i  local i  comunque a disposizione di  aziende commercial i ,  comprese
edicole, chioschi stabif i  o posteggi nei  mercat i  copert i  e le superf ic i  occupate dal le cabine telefoniche
aperte al pubblico;

e,)  tut t i  i  vani pr incipal i  ed accessori  adibi t i  a circol i  da bal lo e da divert imento, sale da gioco o da
bal lo o ad al tr i  esercizi  pubbl ic i  sottopost i  a vigi lanza di  pubbl ica sicurezza, iv i  comprese Ie superf ic i
all'aperto utilizzate direttamente per tali attività;

fl tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d'aspetto, parlatoi, dormitori,
refettor i ,  lavatoi ,  r ipost igl i ,  d ispense, bagni,  gabinett i ,  ecc.)  dei  col legi ,  convit i i ,  ist i tut i  di  educazione pr ivat i
e del le col let t iv i ta '  in genere;

g,)  tut t i  i  vani,  accessori  e pert inenze senza nessuna esclusione, in uso o detenut i  da ent i  pubbl ic i  -
comprese le unità sanitar ie local i  -  dal le associazioni cul tural i ,  pol i t iche, sport ive, r icreat ive anche a
carattere popofare, da organizzazioni s indacal i ,  ent i  di  patronato nonché dal le stazioni di  qualsiasi
genere;

h,)  tut t i  i  vani pr incipal i ,  accessori  e pert inenze, nonché le superf ic i  al l 'aperto f inal izzate a deposit i  d i
materiali, destinati ad attività prgduttive industriali, artìgianali, commerciali e di servizi, ivi comprese le
sedi degl i  organi di  amministrazione, uff ic i ,  deposit i ,  magazzini ,  ecc. ;

l) tutti i vani principali, accessori e pertinenze degli impianti sportivi coperti, escluse le superfici
destinate all 'esercizio effetiivo dello sport.

2.  Si  considerano aree tassabi l i ,  con l 'esclusione di  quel le indicate nel precedente art .  5,  commi 2 bis e 2
ter, le aree scoperte operative, cioe le aree scoperte o parzialmente coperte pubbliche o private adibite a
qualsiasi  uso e dest inate in modo autonomo e non occasionale al l 'esercizio di  qualsiasi  at t iv i tà,  anche se
diversa da quel la eserci tata nel l 'edi f ic io annesso. Si considerano aree tassabi l i  a t i to lo esempli f icat ivo:

a/ tutte le superfici scoperte o parzialmente coperte destinate a campeggi, sale da ballo all 'aperto,
a banchi divendita nonché al le relat ive att iv i tà e servizi  complementar i  connessi;

b) tut te le superf ic i  adibi te a sede di  distr ibutor i  di  carburant i  e ai  relat iv i  accessori  f issi ,  compresi
quel l i  relat iv i  a servizi  complementar i  (servizi  ig ienici ,  punt i  di  vendita,  area adibi ta a lavaggio autoveicol i ,
A . ^  \  h ^ ^ ^ h A  l ' ^ . ^ ^  ^ ,q\,u., t  noncrìe rarea scoperta vis ibi lmente dest inata a servizio degl i  impiant i ,  compresa quel la cost i tuente

I

d i
d i



gli accessi e le uscite da e sul la pubblica via;
" c) le aree scoperte o parzialmente coperte degli impianti sportivi destinate ai servizi e quelle per gli

spettatori, escluse le aree sulle quali si verifica I'esercizio effettivo dello sport;
d) qualsiasi altra area scoperta o parzialmente coperta, anche se appartenente al demanio

pubblico o al patr imonio indisponibi le dello Stato e degli  altr i  enti  pubblici terr i torial i ,  se adibita agli  usi

indicati nel presente articolo o ad altri usi privati, suscettibili di generare rifiuti solidi- urbani interni e/o

special i  assimilat i .
^ì t^  ̂ '^^ -^^rerte destinate al servizio di pubblici esercizi in via permanente (bar, caffè, alberghi,vJ te dt Ytr ùuul-

r istorani i ,ecc.)  o ad att iv i tà art ig ianal i ,  commercial i ,  industr ial i ,  o a pubbl ic i  spettacol i  (c inema, teatr i ,  ecc.) ;
n r^ araa ó^^îerte destinate a parcheggi, al carico e allo scarico di merci, al ricovero di automezzi
l )  tY  a t  YE ùuvF

per la propria attività.

A R T . 1 1
RIFIUTISPECIALI

1. Nel la determinazione del la superf ic ie tassabi le non si  t iene conto di  quel la parte di  essa ove per

specif iche caratterrst iche struttural i  e per dest inazione si  formano, di  regola, r i f iut i  special i  non assimi lat i

agl i  urbani,  tossici  o nocivi ,  al lo smalt imento dei qual i  sono tenut i  a provvedere a proprie spese i

oioduttor i  stessi  in base al le norme vigent i .  Rimangono comunque assoggettat i  a tassazione ordinaria i

iocal i  adibi t iad uff ic i ,  mense, spogl iatoi ,  servizi ,  sale d'at tesa, corr idoi ,  ecc.

2. La superf ic ie tassabi le di  cui  al  comma 1, viene cosi  determinata:
aj lavanderie e tintorie; viene esclusa dalla tassa la superficie effettivamente occupata da

macchine per i l  lavaggio dei caPi;
b) of f ic ine- per r iparazione di  auto, moto, c ic l i ,  macchine agricole, elet trauto: v iene

esclusa dalla tassa la superficie effettivamente occupata da ponti o fosse destinate alla manutenzione dei

veicol i  o al  cambio del l 'o l io,  al la sost i tuzione del le batter ie.
c) autocarrozzerie,  verniciator i  in genere: v iene esclusa dal la tassa la superficie

effettivamente occupata dalla cabina forno, dai banchi ditrazione;
d) off ic ine meccaniche, off ic ine di  carpenter ia metal l ica: v iene esclusa dal la tassa la

superf ic ie effet t ivamente occupata dai macchinari  di  produzione o comunque I 'area dest inata in senso

stretto alla lavorazione,
e) t ipograf ie,  stamperie, incisioni ,  laborator i  fotograf ic i : t  v iene esclusa dal la tassa la

superf ic ie del le sàle di  lavorazione t ipograf ica'  (composizione e stampa) e la superf ic ie del la sala di-

svi luppo e stampa;
0 stabi l iment i  industr iat i :  va'  esclusa dal computo del la tassa- la superf tc ie dest inata

stabilmente alla lavorazione e produzione industriale, sempre che i rifiuti prodotti non siano stati, con

apposita del ibera comunale, assimi lat i  agl i  urbani.  Restano comunque assoggettat i  a tassazione piena,

in 
'base 

al la categoria di  appartenenza, i local i  e le superf ic i  degl i  stabi l iment i  industr ial i  adibi t i  ad uff lc i ,

abiiazioni, r"nr"l spogliatoi, servizi in genere, magazzini e depositi (pure ge.adibiti allo stoccaggio delle

mater ie pr ir" ,  dei  semltavorat i  e dei pròdott i  f in i t i ) ,  anche se dette superf ic i  s iano ubicate al l ' interno degl i

stessi locali dove si svolge l'attività produttiva.
g) distr ibutoi  di  carbuiant i :  sono escluse dal la commisurazione del la superf ic ie tassabi le:

-  le aree non ut i l izzate, né ut i l izzabi l i ,  perché imprat icabi l io escluse dal l 'uso con recinzione visibi le,
-  le aree su cui  insiste I ' impianto di  lavaggio degl i  automezzi;

h) macel ler ie:  v iene esclusa dal la làssa la superf ic ie dest inata al l 'at t iv i tà di  macel lazione e di
lavorazioné oerre farni .  Va computata, invece, la superf ic ie del le restant i  part i  del la macel ler ia,  ossia
l 'area dest inata al la vendita,  i  tocàt i  adibi t i  a i  servizi  (spogi iatoi ,  servizi  ig ienici ,  ecc.) ,  eventuale deposito
o cant ina: 

()



i )  s tud i  med ic i ,  dent is t i c i ,  ve te r inar i ,  Iabora tor i  odonto tecn ic i ,  labora tor i  d i  ana l i s i :  sono
escluse dal computo del la superf ic ie tassabi le I 'ambulator io di  v is i ta e di  anal is i .  Di contro va computata
la superf ic ie del ie restant i  part i  del l ' insediamento, qual i  la sala d'at tesa, i  servizi  ig ienici ,  i  corr idoi ,  ecc.

l )  ospeda l i  e  c l in iche :  sono esc luse  da l la  tassaz ione le  sa le  opera tor ie ,  g l i  ambu la to r i  d i  v is i ta
e di  anal is i ,  ed in generale gl i  a l t r i  local i  in cui  l 'at t iv i tà sanitar ia impl ichi  la formazione di  r i f iut i  per icolosr,
infett iv i .  Sono, invece, soggett i  al la tassa i  local i  ove non si  eserci tano att iv i tà sanitar ie,  qual i  ql i  uf f ic i
amministrat iv i  e tecnici ,  i  local i  ut i l izzat i  dal  personale, le sale di  at tesa e le stanze di  éempl ice dàgenza
le mense, i  corr idoi ,  ecc.

3. L 'elencazione del le att iv i ta di  cui  al  comma 2 ha carattere esempli f icat ivo. Per si tuazioni in essa non
contemplate, s i fa r icorso a cr i ter i  di  analogia.

4. Nel caso in cui  non sia possibi le def inire oggett ivamente la parte di  superf ic ie ove si  formano di
regola r i f iut i  special i ,  non assimi lat i  a causa del le part icolar i  caratter ist iche e modal i ta di  svolgimento
dell'attività o perché le operazioni non sono esattamente localizzate, sono individuate le seguenti
categorie di  at t iv i tà soggette a r iduzione del la superf ipie dei local i  adibi t i  ad att iv i tà produtt iva o dr
lavorazione (con esclusione pertanto dei local iod aree adibi t iad uff ic i ,  magazzini ,  deposit í ,  servizi ,  mense
e qualsiasi  al t ro locale ove non si  produca4o r i f iut i  special i  non assimi lat i ) :

-  lavanderie a secco, t intor ie non industr ial i  .  .  .

- laboratori fotograflci, eliografie

- autoriparatori, elettra uto, gomm isti, autocarrozzerie

- distr ibutor i  di  carburante.

-  gabinett i  medici ,dent ist ic i ,  radiologici  e laborator i  odontotecnici .

-  laborator i  di  anal is i .  farmaceut ic i .

-  autoservizi ,  autolavaggi,  autor imessaggi .  .  .

-  falegnamerie, al lest imenti"  insegne.

- t ipograf ie,  stamperie, incisioni

-  supermercat i ,  macel ler ie,

- marmisti, vetrerie, serigrafie

5. L'elencazlone delle att ività di cui al la tabella del comma 4 ha carattere esemplif icativo. Per situazioni in
essa non contemplate, si fa r icorso a cri teri  di analogia.

t 0
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6. per- benef ic iare del la detassazione, i  produttor i  di  r i f iut i  special i  non assimi lat i  e pericolosi  debbono

Iresentare apposita r ichiesta nel la quale deve essere indicata l 'estensione del le superf ic i  sul le qual i ,  per

SpLcificne caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano di regola tali rifiuti. La richiesta deve

essere corredata dalla seguente documentazione:- 
a) planimetria dei locali, con indicazione dei mq. e delle destinazioni d'uso delle superfici util izzate;

b) copia delcontratto di smaltimento con ditta autorizzata.

/ .  La denuncia deve essere presentata entro i l  20 gennaio del l 'anno successivo al l ' in iz io del l 'occupazione

r detenzione. ln questo caso l 'eventuale detassazione decorre dal la data di  in iz io del l 'occupazione o
jetenzione. In caso di  mancata presentazione del la denuncia entro i l  predetto termine, la r ichiesta di

Jetassazione produce effetto dal primo gicrno del bimestre solare successivo alla presentazione della

iomanda.

i :  l l  contr ibuente è obbl igato a denunciare qualsiasi  var iazione che incida sul la determinazione del la

;uperf ic ie tassabi ie.  L 'uf f ic io tr ibut i ,  puÒ, in ogni caso, r ichiedere annualmente copia del contratto di

imaltimento.

r .  La detassazione non puo in alcun modo essere concessa se i  r i f iut i  special i  sono dichiarat i  assimi lat i
rgl i  urbani in base a norme di  legge o a provvedimenti  adottat i  dal  Comune.

ART. 12
rsslMtLAZtoNE, pER QUALTTA E QUANTITA, Al RlFlUTl URBANI, DEI RlFlUTl DELLE ATTIVITA
iCONOMTCHE

(Legge comunitaria 1995n997, n. 128 del 24 aprile 1998)

A) Ai f in i  del l 'appl icazione del la tassa per lo smalt imento dei r i f iut i l rbani.  e assimi lat i ,  sono considerat i
f iut ispecial i  assimi lat i  ai  r i f iut i  urbani i  seguent i  r i f iut i  special i :

1 -  imbal laggi in genere (di  carta, cartone, plast ica, legno, metal lo e simi l i ) ;
2 -  contenitor i  vuot i  ( fust i ,  vuot i  di  vetro, plast ica e metal lo,  lat te e lat t ine e simi l i ) ;
3 - sacchi e. sacchetti di carta o platica; fogJi di carta, plastica, cellophane; cassette, pallets;
4 - accoppiati quali carta plastica, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di

astica metallizzati e simili,
5 -  f rammenti  e manufatt i  d i  v imini  e di  sughero;
6 -  pagl ia e prodott i  di  Pagl ia;
7 -  scart i  di  legno provenient i  da falegnameria e carpenter ia,  t ruciol i  e segatura;
8 -  f ibra di  legno e pasta di  legno anche umida, purché palabi le;
9 - ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;
10 - feltri e tessuti non tessuti;
11  -  pe l le  e  s imi l -pe l le ;
12 - gomma e caucciù (polvere e r i tagl i )  e manufatt i  compost i  prevalentemente da tal i  mater ial i ,

me camere d'aria e copertoni;
13 -  resine termoplast iche e termo-indurent i  in genere al lo stato sol ido e manufatt i  compost i  da tal i

rteriali;
14 -  r i f iut i  ingombrant i  analoghi a quel l i  d i  cui  al  punto 2) del  terzo comma del l 'art .  2 del decreto del

es idente  de l la  Repubb l ica  n .  915/1982;
15 - imbott i tuie,  isolant i  e termici  ed acust ic i  cost i tui t i  da sostanze natural i  e sintet iche, qual i  lane di

tro e di roccia, espansi plastici e mineral i ,  e simil i ;
16 - moquettes, l inoleum, tappezzerie, pavimenti e r ivestimenti in genere;

l l



17 - material i  vari in pannell i  (di legno, gesso, plastica e simil i) ;
18 - frammenti e manufatt i  di stucco e di gesso essiccati;
19 - manufatt i  diferro t ipo paglietta metal l ica, f i lo diferro, spugna diferro e simil i) ;
20 - nastri  abrasivi;
21 - cavi e materiale elettrico in genere;
22 - pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
23 - scart i  in genere della produzione di al imentari,  purché non al lo stato l iquido, quali  ad esemoio

scarti di caffè, scarii dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche
inscatolati  o comunque imballat i ,  scart i  derivanti dal la lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse
esauste e simil i ;

24 - scart i  vegetal i  in genere (erbe, f iori ,  piante, verdure, ecc.), anche derivantí da lavorazioni
basate su processi meccanici (bucce, baccell i ,  pula, scart i  di sgranatura e ditrebbiatura e simil i) ;

25 - residui animali e vegetal i  provenienti dal l 'estrazione di principi att ivi ;
26 - accessori per I'informatica.

B) | rifiuti elencati sotto la precedente lettera A) e quelli suscettibili di esservi compresi per similarità
nel detto elenco, sono considerati  assimilat i  se la loro produzione annua ri feri ta al ia superf icie
complessivamente utilizzala dall'attivita economica, non superi i 10 Kg./mq. ovvero 01, mc./mq.
Infine.

G) sono comunque esclusi  dal la assimi lazione i  r i f iut i  degl i  imbal laggi terziar i  e di  quel l i
qualora siano ccnferiti in raccolta indifferenziata.

t2



CAPO It I  -  TARIFFAZIONE

ART. I3
OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA
(Aft. 64 det D'Lgs' n' 507/1993)

La tassa è corrisposta in base alle tariffe di cui agli articolì successivi' commisurata ad anno solare'

orrisponde un'autonoma obbligazione tributaria'

L'obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio

rza e termina nell,ultimo giorno del bimestre solare net corso del quale è presentata denuncia di

'azione debitamente accertata

ART.14
TÀRIFFE PER LE AREE SCOPERTE

Ai fini dell'applicazione della tassa, sono computate al 50% le superfici relative alle aree scopene
'ative 

di cui aí comma 2 dell 'art.  10.

13



'1. In virtù
applicano in

ART .15
AGEVOLAZIONI SULLA TASSA

(Arf. 66, commi 3 e 4 del D.Lgs. 507n9%)

della facoltà concessa dall 'art.  66, commi 3 e 4 del D.Lgs. n. 507t1g93, le tari f fe unitarie si
misura r idotta neicasi dicui al seguente prospetto:

N.

D

DESCRIZIONE RIDUZIONE
PRE\rISTA

PERCENTUALE
APPLICAZIONE

TASSA

I

2

3 l

Abitazione di residenza dell 'unico occupante

Locali diversi dalle abitazíoni, ed aree scoperte adibiti ad uso
stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, per un
periodo inferiore a 6 (sei) mesi all'anno, risultante da licenza o
autorizzazione rilasciata dai competenti organi per I'esercizio
del l 'a t t iv i tà

30%

33%

s0%

70y,

I
loi

67"q

5j%o

Istituzioni laiche o religiose (Colonia San Benedetto, Istituto San
Giuseppe, ecc.) che svolgono attività di assistenza, pur se
sowenzionata a nonna delle vigenti disposizioni, a categorie
svantaggiate (portatori di handicap, disabili, anziani, minori,
abbandonati o bisognosi)

2. Le riduzioni tariffarie di cui sopra sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella
denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall'anno successivo.

3. La riduzione di cui al precedente punto 1 della tabella (unico occupante) compete, come da
risultanze anagrafìche, solo sull'abitazione occupata e per coloro che sono residenii nel territorio
comunale.

4. La riduzione dicui al precedente punto 2 della tabella (att ivita stagionali):
a) compete soltanto quando I 'uso stagionale o non continuativo ma ricorrente r isult i  dal la l icenza o

dall'autorizzazione rilasciata dai competenti organi per I'esercizio dell'attività;
b) è applicata a condizíone che ilcontríbuente, nella denuncia originaria, integrativa o di variazione,

indichi espressamente la .ricorrenza del presupposto per I'agevolazione unitamente a dati relativi alla
licenza o autorizzazione in suo possesso.

5. L'ufficio tributi è comunque tenuto a verificare se I'attività effettivamente svolta corrisponde, per
quali tà e durata, a quella indicata nella l icenza o autorizzazione.

l

! i
l
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6. Nelcaso di denuncia integrativa o di variazione, la r iduzione è applicata dall 'anno successivo.

7. Le agevolazioni di cui al precedente punto 3 della tabella (istituzioni laiche o religiose per

,rriri*riàtirmo) sono cumurabili con la riduzione prevista per le attività stagionali di cui al precedente

nb 2 della tabella'

g. l l  contribuente è obbligato a denunciare entro i l  20 gennaio i l  venir meno delle condizioni

rnlappti"àiione della tariffa iídotta; in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall'anno

i"JJ.iuo a quello di denuncia dell 'uso che ha dato luogo al la r iduzione tarif faria e sono applicabil i  le

, irúi p*uir i" pu1.I 'omessa denuncia di variazione dall 'art.  76 del,D.Lgs. 15 novembre 1993' n' 507'

ART. 16
ESENZIONI PER LA TASSA

, ,1. Sono esenti dal la tassa:
4,b?, Í ,  a i  loca l i  e  leareead ib i t i  ased i ,  u f f i c i  eserv iz i  comuna l ioaserv iz i  per iqua l i  i l  comunes ia tenuto

y$steiere le relative spese di funz.ionamento;'7--  -b) 
i  local i  e le aiee dest inat i  al l 'esercizio di  qualsiasi  cul to,  con esclusione del la abitazione del

r inistro del cul to e degl i  al t r i  local i  dest inat i  ad un uso diverso da quel lo del l 'esercizio del cul to inrsenso

tretto;, 
le unità immobiliari non utilizzate per l ' intero anno, chiuse e prive di qualsiasi arFédo, a

ondizione che lo stato di non utilizzo sia comprovato da apposita autocertificazione, attestante l'assenza

ial lacciamento ai le ret i  dei  servizi  pubbl ic i  del l 'energia elettr ica, del l 'acqua e delgas;

dJ le unità immobiliari, per le quali sono staté rilasciate licenze, concessioni o autorizzazioni per

3stauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, linritatamente al periodo di validità del

rovvedimento e comunque, se ut i l izzate pr ima, non ol tre l ' in iz io di  tale ut i l izzo;

e)
D
s)

solai e isottotetti di altezza inferiore a m. 1,50;
localie le cel le fr igorifere;
locali  e le aree uti lrzzate esclusivamente per i l  deposito di legna, carbone e simil i

z. Le suddette esenzioni saranno approvate di anno in anno e la spesa relativa verrà iscrit ta in
rilancio q*rÀ-àutorlzzazione di "spesa fiscale". La copertura sarà assicurata con risorse diverse dai
rroventi della tassa di competenza dell'esercizio in cui è operata I'iscrizione suddetta'

ART. 17
CONDIZIONI PER LE ESENZIONI

1. L'esenzione è concessa su domanda dell ' interessato ed a condizione che questi dimostri  di averne
lir i t to e Cu"orr" O"l primo giorno del bimestre solare successivo al la presentazione'

2. l l  Comune puo, in qualsiasi tempo, eseguire gl i  opportuni accertamenti alf ine diverif icare la effett iva
;ussistenza delle condizioni r ichieste per I 'esenzione.

l 5



3. L,esenzione, una volta concesse, compete anche per gl i  anni successivi ,  senza bisogno di  nuova

domanda, f ino a che persistono le condizioni  r ichieste'

4.  Nel caso in cui  le condizioni  r ichieste vengono a cessare, I ' interessato deve presentare al l 'uf f ic io

tr ibut i  la denuncia di  cui  al l 'art .23 e la tassa decorrerà dal pr imo giorno del bimestre solare successivo a

ouel lo in cui  sono venute meno le condizioni  per I 'esenzione.

ART.1B
RIDUZIONE DELLA TASSAZIONE PER CARENZE ORGANICHE DEL SERVIZIO

(Aft. 59, comma 4 del D.Lgs. n. 507/1993)

1. Se si  ver i f ica ai l ' interno del la zona gravata di  pr ivat iva di  cui  al  precedente art .  3,  comma 1, che i l

servizio, istituito ed attivato, non abbia luogo o sia svorto in permanente violazione deile norme contenute

nel regolamento comunale del servizio di  nettezza urbana, nel la zona di  residenza ove e col l

l,immobile di residenza o di esercizio dell'attività detl'utente, questi ha diritto - sino 
?-ll:^:??:^l^:,i,t:E

del servizio -  ad unà decurtazione'del 60% del la tar i f fa dovuta, a part i re dal mese successivo al la

comunicazione, per raccomandata, al l 'uf f Ìc io tr ibut i ,  del la carenza permanente r iscontrata. e sempt

serviztononsiarego|ar izzatoentroi trentag|ornlSucceSS|V|.

2. l l  responsabi le del l 'uf f ic io tr ibut i  consegna immediatamente copia del la segnalazione

,""pon.uOitu del servizio netlezza urbana ché rilascia ricevuta sull'originale' 
,'

3. ll responsabile del servizio nettezza urbana comunica all 'ufficio tributi entro i trenta giorni

l,int'ervenuia regolarizzazione delservizio o le cause che I'hanno impedita'

A R T . 1 9

RIDUZIONE DELLA TASSAZIONE PER MANCATO SVOLGIMENTO PROTRAfiO DEL SERVIZIO
(Att. 59, comma 6 del D.Lgs. n. 507/1993)

1. L,interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per imprevedibili i

impedimenti organizzativi'non comporta esonero o riduzione deltributo' ;

2. Se il mancato svolgimento del servizio si protrae a tal punto che I'autorità sanitaria competentei

dichiara I 'esistenza oi  unà si tuazione di  danno o pericolo di  danno al le persone e al l 'ambíente, I 'utente.

puÒ provvedere a sue spese sino a quando l 'auior i ta sanitar ia non dichiara terminata la si tuazione di :

danno.

perven

3. L,utente che abbia provveduto in proprio al la r imozione delle condizionidel precedente comma 2 hal

diritto, su domanda documentata, alla restituzione, da parte del comune, di una q-ttoti 
9"]lij?,ttÎ:u l f  f t f , u ,  ù u  u v l l l q l r u q  v v v e r r r v r r r e l e r  - . ' -  ' - - - - - .  

_  :  
'  

^ . . _ ^ _ : ^ _ _  ^ r  ^ ^ ^ ,  - . r ,

ragéu'agriata al periodo di interruzione del servizio che, comunque, non può essere superiore al 60% di:
i:
2quanto dovuto per il periodo considerato. :

Ioi l
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ART.20
GETTITO DEL TRIBUTO

(Aft. 61 del D.Lgs. n. 507/1993)

l.Latarif îadella tassa è determinata, dalla giunta cornunale, in modo da ottenere un gett i to globale

rnuo tendentu u r"ggiungere il pareggio con il costo di esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti

, i i } l inun' interni, deiermìnato in applicazione delle vigenti norme neltempo'

2. ll gettito complessivo della tassa non può superare il costo del servizio e dovrà assicurare la

;";; ;  del la spesa nella misura ed in applicazione delle norme vigenti nel tempo'

3. Ai fini della determinazione del costo del servizio e dedotto dal costo complessivo di nettezza

,o-unu, a t i tolo dicosto dispazzamento dei r i f iut i  sol idi 'urbaniesterni, un importo parial lS%.

4. La rilevazione economica del servizio

.ri all 'allegato A.

\
fr.
):
L

a,

F

raccolta e smaltimento rifiuti avviene secondo la struttura di

1. Ai  sensi del  combinato disposto del l 'art .  31, comma 7, del la legge 23 dicembre 1998, n'  448, e I '

omma 7, del D.L, 27 dicembre 2000, n. 392, nel territorio di questo comune continuano ad applicarsi,

ino al l ,anno preceoente at i 'appt icazione del le tar i f fe del servizio di  gest ione del c ic lo dei r i f iut i  urbani di

uial f 'art .4g del D.Lgs. 5 feb'braio 1gg7, n. 22, i  cr i ter i  di  commisurazione del la tassa per lo smalt imento

eir i f iut isol idi  urbani adottat i  per le tar i f fe vigent i  nel l 'anno 1998.

ART.22
TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

(Art.77 del D'Lgs' n' 507/1993)

1. periservizi relativi al la gestione dei r i f iut i  urbani interni e dei r i f iut i  special i  assimilat i  ai r i f iut i  urbani
,rodotti dalli ;G.ti ;h" o""ùp-no o detengono, corl o senza autorizzazioni, temporaneamente e non
icorrentemente locali  oO 

"i"" 'prnbliche, 
di úso pubblico o aree gravate da servitù.di pubblico passaggio

r istituita ra tàrra oì ,Àuriir"nto da applicare in base a tariffa giornaliera, ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs.
r.507/1ggg. È temporaneo I 'uso inferìore a 183 giornidiun anno solare e non ricorrente.

2. La tariffa per metro quadrato di superficie occupata è determinata in base a quella rapportata.a
riorni, oeìra'i"là*"nnrule di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni attribuito alla categoria contenente
o.i óorri .ponoui;; i ì ; ; loassimitabile per att i tudine a produrre r i f iut i) maggiorata del 50%' senza
rrcuna riduzione di ,uo"rt iai" nel caso di occupazione di area. La tassa non è dovuta quando l ' importo
lel tr ibuto r isulta inferiore a €2,50.

. 3. L'obbliEo della denuncia dell 'uso temporaneo si intende assolto con i l  pagamento della tassa
liornatiera, àà .tfuttrur" contestualmente al la tassa ovvero al canone di occupazione temporanea di
,pazi eo ìrJ; i l ; ; l i ;h", al l ,atto detl 'occupazione cor i l  medesimo modello di versamento, in conto
;ofrente pìràr5"j i ' i ì i -ur1urt. 50 det o.Lgs. n. s07l1993. Per le occupazioni che non richiedono

ART.21
TARIFFE



l i

: : i

ìl
. l

aulorizzazione, ra tassa giornaliera di sr-naltimento puo essere versata direttamente al competente ufficio tl

comunale, senza compilazione del suddetto modulo' : ]

4. ln caso di occupazione abusiva la tassa dovuta e recuperata unitamente al la sanzione, interessi ed ; i i

accessori. per |accertamento, ir contenzioso e re sanzioni si appricano re norme previste per ra tassa :'l

annuale per lo smalt imónto dei r i f iut i  sol idi urbani interni, in quanto'compatibi l i '  " ,1
I

l

5 L'jî'ff::""Jfl':,:Xi #:xilTl:liHliSt,l''"x::ir"riore a otto ore continuativ;;:J"jl3l"^ i i
occasione di iniziat ive der tempo ribero o per quarsiasi artra manifestazione che non comporti  att ivi tà di t  I
vendita o di sommini=ti". ion" di cibi e bevande e che siano promosse e gestite da enti o associazioni i

I

che non perseguano f ini  di  lucro; ^ ^.J , ,^a ara. i
b) le o"ccasioniCiqualsiasi t ipo c.on.durata non:.Y!: l i :*  ad una ora'  

rro nnn f inr i  o nianrr.  ' ' l

c) le occup".i*i'""*tionii' dí duratanon :T::ì::"^:,ti:'^":.*"jt1î::";3Î^oll.-"r,iÎliÌ ..'.i
Cj  le  OCCUpaZiOn i  OCCaSiOna l i ,  d í  dUfa ta  n 'n  SUpef l ' fe  a  I re  L l te '  c r re t r 'ud .E uur r  r ru r r  s  v 'q . ru  1 ' I

ntal i  al l ,esterno di fabbricati  uso civi le abitazione o di negozi in occasione di festività, celebrazioni :"1

)nze, sempreche dett i  spazi non concorrano a delimitarJaree in cui viene svolta una qualsivoglia' l
I

;ommercia le;  
zè '  I

d) le occupazioni occasionali per i l  carico e scarico delle merci; z7 xt{: ' l

e) le occupazlont per le op.ere di traslochi, limitatamente al iempo strettamente necesl#ì'o6î "1
/ i. :$; :'l

c) le occupa,
ornamental i  att,esterno di-tanuricati  uso civi le abitazione o di negozi in occasione di festività, celebrazioni "
o r icorrenze, semprechè dett i  spazi non concorrano a delimitare aree in cui viene svolta una qualsivgglia '

attivita commerciale; >/è'
d) le occupazioni occasionali  per i lcarico e scarico delle merci; -^^.^ ^^^^-rA*Ot
e) le occupazioni per le op.ere di traslochi, limitatamente al tempo strettamente neceslg|ì6@l

compimento delle relative operazioni 1ìt ,i;à
,. \f "{I
, \-Ès

compimento delle relative operazioni l ì '

: necesl#ì'o 6' "1
/ i. :$; :'l
I :-- ri.,,à I

, \Í ":ii\ 1'  v w'. i
\{à,À |

1 8
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CAPO IV.  DENUNCE .  ABBUON]

ART.23 DENUNCE
(Art.70 det D.Lgs' n' 507/1993)

.1. lsoggett i  passivi  e isoggett i  respo.nsabi l i  del  t r ibuto hanno I 'obbl igo di  denunciare al l 'uf f ic io tr ibut i

izio,lavariazione o ra ces!àzione deile occupazioni o detenzioni dei rocari ed aree tassabili siti nel

r i tor io del Comune'

2. La denuncia iniziale deve essere presentata entro il 20 gennaio dell'anno successivo all ' inizio

,,occupazione o detenzione sottoscritta da uno dei cpobbrigati o dar rappresentante legale o negoziale

ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità rimangano invariate' Tale

nuncia deve essere àompilata sugti appositi modelli predisposti dall'ufficio tributi e va presentata

ettamente ail,ufficio-protoiorro der óomune o spedita a mezzo posta ove fa fede ra data del timbro

stale disPedizione.

3. La denuncia deve contenere, oltre quanto specificamente previsto dalla. Legge:

a) se trattasi Oi persóna fiti"" o ditta inàividuale, l ' indicazione delle generalità, della residenza o

:'. ' oÀÀi"itio legale e del codice fiscale owero della partita IVA del richiedente;

, .b) setrattasiOisocrei i  inOi iazione del la ragrone sóciale.e delt ipo disocietà, del la sede legale'  del

codice fiscale 
" 

ouiÉ ;;Àìi" lVA,.deile ge-neralita e della residenza o domicilio d.el rappresentante
' 

Én;'è con ta rp".ii i.JinJicazionb dei lócalie delle aree e la loro destinazione d'uso; i

c J | , i n d i c a z i o n e d e I | a s u p e r f i c i e d e i | o c a | i u o " t l " a r e e e | a l o r o d e s t i n a z i o n e d ' u s o ;
d) I'ubicazione dei locali e delle aree;
eJ la data di inizio dell'utenza'

4. In occasione di iscrizioni anagràfiche o altre pratiche òoncernenti i locali ed aree interessati, gli

fci comunali sono tenuti ad invitare t'utentà a prowedere alla denuncia nel termine previsto' fermo

stando,  in  
" " .o  

o iomesso inv i to ,  I 'obb l igo  d idenunc ia  d icu ia lcomma 1 .

5. Non sono r i tenute val ide, ai  f in i  del  presente art icolo, le denunce presentate ad al tr i  uf f ic i  comunal i

osseryanza di  disposizioni  diverse oa quel le del pr-esente Regolamento'  - .Non sono val ide'  in

rrticolare, ai fini della tassa rifiuti, le càmlnicazioni effettuate ai fini anagrafici (ad es: camblo di

is idenza),  fermo restando l ,obbl igo dei l 'umiio anagraf ico di  invi tare i l  denunciante a provvedere ai  sensi

ri commi precedenti.

6. Sono valide, ai soli effetti della cessazione della tassa, le denunce generiche presentate all 'ufficio

r"i;";i;;"iòl;,i.u 
"onrurnenti 

la 
""sàrión" 

delt'obbligo di pagamento di tutti i tributicomunali;

,  7. eualora si tratt i  del le occupazioni e detenzioni che hanno dato luogo al l 'applicazione della tassa
rornaliera ai sensi d"i;;;.;;;r,ié:at. ZZ,-lóUnrigo della denuncia è assolto a seguito del pagamento

.rra iassl;; 
"ff"iùre 

contestualmente àr puguó"nto della tassa di occupazione temporanea di spazi

d ;rèil;;ffih;;; it modulo oi versamenió oi cui all'art. 50, comma 5, del decreto 507 owero' in

'.n..n.à Jilriòii..utióne per l'occu pazione, med ia nte versamento diretto'

1 9



A R T . 2 4
DEÌ" iUNCE DI VARIAZIONI E CESSAZIONI

(Att. 77 del D.Lgs. n. 507/1993)

1. La denuncia di  cui  al l ,art .  23, pr imo comma, ha effet to anche per gl i  anni successivi  a condizioni

invariate di  tassabi l i tà.  ln caso contrar io,  i l  contr ibuente è tenuto a denunciare, con la forma e nei tempi di

"r i -" t t 'u. t .  
23, ogni var iazione che comport i  un maggiore ammontare del la tassa e così anche i l  veni,-

meno dette condizionidel l 'appl icazione del la tar i f fa r idotta di  cuial  precedente art icolo 15.

2. La denuncia di  var iazione nel corso del l 'anno produce i  propri  ef fet t i  a far tempo dal pr imo giorno dei

bimestre solare successivo a quel lo in cui  la var iazione si  e ver i f icata per quanto concerne i l  maggior

importo da iscr ivere a ruolo (var iazione in aumento) mentre per quanto concerne l 'abbuono in caso r isul t '

una minor percussione tr ibutar ia (var iazione in diminuzione) dal pr imo giorno del bimestre solare

successivo a quello in cui e stata presentata; , 
l

3.  In caso di  cessazione del la occupazione o detenzione dei local i  ed aree, i l  contr ibuente deve ; ' l

presentare apposita denuncia di cessazionà crre debitamente 
""""'ràt", 9i o 11. ,l i':lly:ll l"Lllt:X;l

a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui la denuncia stessaíè. ' .

presentata. La denuncia-di cessazione è soggetta al termine di presentazione Oi 
"u::1,,:.?:\?,'-9*^$t:

23. Gli eredi sono soggett i  ai medesimi oneri ed obblighi previst i  per la cessazione dell 'uso del lofdgi 'o..,q,.

area. 
\b\, i,,.

4. ln caso dl  mancata o r i tardata denuncia nel corso del l 'anno di  cessazione, I 'obbl i$àzione tr i \ tar) :

n o n s i p r o t r a e a | | e a n n u a | i t a s u c c e s s i v e : " " . ' . .
a) quando I 'utente, che ha prodotto la r i tardata denuncia di  cessazione, dimostra di  non aver L

cont inuato' l ,occupazione o la locazione del le aree e dei local i  ol t re al la data indicata;

b/ in carenza di  tale dimostrazione, dal la data in cui  s ia sorta al tra obbl igazione tr ibutar ia per

denuncía dell'utente subentrato o per azione di recupero d'ufficio.

5. La tassa può essere cessata d'ufficio se I'ufficio tributi accerta il subentro di altro soggetto, che abbia
presentato regolare denuncia o a seguito di accertamento d'ufficio.

ART.25
CONTROLLO DELLE DENUNGE

1. Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d'ufficio

tramite rilevazione della misura e destinazione delle\superfici imponibili, l'ufficio tributi puÒ:

a) rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le
planimetrie dei locali e delle aree scoperte;' 

b) invitare il contr;buente a rispondere a questionari, relativi a dati e notizie, da restituire

debitamente sottoscritti ;
c) richiedere I'esibizione del contratto di locazione o di affitto dei localied aree;
j,) 1i.niudure nogzie relative ai locali ed aree in tassazione non solo agli occupanti o detentori, ma

anche ai proprietaridei locali  ed aree medesimi;
e) invitare i  soggett i  di cui al la precedente lettera d) a comparire di persona per fornire chiarimenti

prove e delucidazioni;
f) ut i l izzare idati  legitt imamente acquisit i  ai f ini di altro tr ibuto;
g,) r ichiedere ad uff- ici pubblici o ad Enti pubblici anche economici, in esenzione da spese e dir i t t i ,

20
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'{,

zti e notizierilevanti per la definizione delle posizioni tributarie nei confronti dei singoli contribuenti;

,  L,utÍ iciotr ibuti  puÒ richiedere, ai sensi del comma 1, al l 'amministratore del condominio di cui al l 'art '

,ír'o^"ó;;;;" civire ed ar soggetto responsabire der pagamento previsto dar comma 2deil'art.7, ra

fJ.;;ri";, del,etenco degti óiupanti o detentori dei locali ed aree dei partecipanti al condominio ed

"entro 
commerciale integrato'

ART.26
ACCESSO AGLI  IMMOBILI

1. In caso di mancato adempimento da parte del contribuente al le r ichieste di cui al l 'art icolo

,""uj"n* ;"1 termine concesso, gri agentí di pol izia urbana o.. i  dìpendenti del l 'uff icio comunale ovvero i l

:rsonale incaricato della r i levaloné oetta materia imponibi le ai sensi del l 'art icolo 25, munit i  di

iiàiìrir,r^e del sinàaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica'

lssono accedere agti immobilì  soggett i  al la tassa ai sol i  f ini del la r i levazione della destinazione e della

risura dere superf ici,  sarvi icasiói immunità o di segreto miri tare, in cui |accesso è sostituito da

Èniarazioni del responsabile del relativo organismo'

ùr. *"..rn" specifica aulorizzazione è richiesta per gli appartenenti al corpo di Polizia Municipale'
, ;
I

i.; i

/  s R T . 2 7  : -
PRESUNZIONE SEMPLIGE 

' i

1.  In caso di  mancata col laborazione del contr ibuente od al tro impedimento al la diret ta r i levazione,

accertamento puÒ essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall 'articolo

729 delcodice civ i le.

A R T . 2 8
ACCERTAMENTO

' 
1. l l  Comune per i l  t ramite del l 'uf f ic io tr ibut i  control la le denunce presentate e sul la base dei dat i  ed

lementi  diret tamente desumibi l i  dal le stesse e secondo le disposizioni  di  legge' provvede

ll'accertamento in rettifica delle denunce nei casi di:
,  a) omissione, intesa come mancata presentazione del la denuncia dovuta ai  sensi del  presente

:golamento;
b) infedeltà,  intesa come non corr ispondenza degl i  elementi  r isul tant i  dal la denuncia con quel l i

uccessivamente accertati e, di conseguenza, non coincidenza tra la tassa inscritta o iscrivibile a ruolo e

uella effettivamente dovuta;
c) incomple tezza,ìniórr come insufficienza degli elementi idonei alla esatta determinazione della

ISSA;

2. In caso di omessa denuncia, di denuncia infedele o incompletq, -sl i  avvisi di accertamento in
:ttifìca e ;tji# i.uono essere notificati a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno
u..u..i-uJu"qrJr" ,'"ri la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati'

3. Entro ql i  stessi termini devonú essere contestate o irrogate le sanzicni amministrative tr ibutarie' a
o rmadeg - t i à r t . r oé ' ì zou t  D .Lgs1Bd i cembre1997 ,  n .4T2 ,esuccess i vemod i f i caz ion i '  . ) 1



4. Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per I'organizzazione e la

qestione der tr ibuto oi cuì att,art.  31 e ,r"uóno contenere gri erementi identif icativi del contribuente, dei

Écari e dere aree 
" 

ro. o"it inazioni, dei feriodi e degri . iúponibir i  o maggiori imponibi l i  accertati ,  del la

tariffa appricata e rerativa deribera, nonihe ra motivazione deil'eventuare diniego deila riduzione o

aqevorazione richiesta]i'inoi*iion"deila Àaggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali ed

IÉ."itoti soprattassa ed altre penalita'

s. Gri avvisi di cui ar comma I devono contenere artresì r ' indrcazione deil 'organo presso cui puo

urJer" proOotto ricorso ed il relativo termine di decadenza'

6. eualora i l  funzronario responsabile che ha sottoscrit to I 'accertamento, d'uff icio o su segnalazione

der soggetto interessato, ritenga errato in tutto o in parte 'accertamento notificato ar contribuente,

indicandone i motivi puÒ provvedere ad annur[arro o a r i formarro previa comunicazione al l ' interessato.

7. Aif in i  del  potenziamento del l 'azione di  accertamento, i l  comune' ove non sia in grado di  provvedere

autonomamente, può st ipurare apposite convenzioni con soggett i  pr ivat i  o pubbl ic i  per I ' individuazione

delle superfici in tutto o-in purt" éottratte a tassazione. tl relativo capitolato deve contenere I'indicazione

dei cr i ter i  e dete,noiui i ia-oi  r i revazione^1"14^;"*r ia imponibire nonché dei requisi t i  d i  capacità ed

àmOrultita del personale impiegato dal contraente'

,6,>,
ART.29 : r 'b: ì

Rlscoss loNE .  , '  f  ; l  d,,, \É\ ,fl,
t. t_,importo deila tassa ed addizionari, deile sanzioni e degri interessi, riquidato suta base o\,Àr'$Ì

dell'anno precedente, delle denun"" p'"t"iiàt:."-qg::,:"-"i*.i'^Î:tll".î,t:i::i?illT d c 
.allalsq'

::ffi[?:f,5i:,"r?i:;#-:: ;$iiil 5'",[ àlir,n'dnu,io responsabire in ruoriordinarie straordina'i -sì

2. Gri importi di cui ar comma 1 song' -1!yi11,,1=:::':l:.:::it:" i::"":jil";t:?[ ":5:"]iti€;,"ii .f'2. Gli importi di cui al comma 1 sono' di norma' riscossi in qu,anro 'ul"-:]:1]"::îr,"1.ìE"i""rEri"O' 
€l

richiesta del contribuente, il funzionario ràsponsanile puÒ concedere, per gravi.motivi, nelle ipotesi dt ;:

temporanea drfficortà ouito ,t""ro, ra ripartizione der pagamento deile somme iscritte a ruoro, in relazione '3:

agri importi, fino a oolili rate mensiri ." 
"orprunsivo 

ii tributi arretrati. In caso di omesso pagamento j'

anche di una sola rata l , intero ammontarelr"r i t to nei ruoli  è r iscuotibi le in unica soluzione' sul le somme it +

cui pagamento e aineiito rispetto ail,urtima rata di normare scadenza si appricano gri interessi neila misura -1

+:
prevista dalla legge. g

3 .S iapp | i cano , i nquan tocomp^a t . r b i | i , I ed i spos i z i on i co .n tenu tene |Dec re tode IP res iden tede | | a i j
Repubbrica 2e settemii à rctsn.602, 

""ib;É1"^ 
der,presideìté oerra Repubbrica la gennaio ]p^ea n $

43, ner Decreto t-egisÉtivo 26 febbraio 1999 n.46, ner Decreto Legisrativo 13 .Apri le 1999 n. t12, nel $'ì

Decreto Legislativo 17 agosto 1999 n. gzo-e iuccessive modificazionied integrazioni' 'É3
èjg

ART.30 ,€
SGRAVI E RIMBoRSI i i

=J

1. Le denunce di cessazione, re denunce di variazione degti erementi imponibir i  che comportano una:{

diminuzione della tassa, fatto salvo |accertiento della verióiciia delle stesse da parte dell'ufficio tributi' ÉÈ

danno diritto a1o ,gr;;à o 
"t 

,.i,,.,uor.o ouiià i"i.a stessa a favore der contribuente a decorrere dal primo ij

giorno del bimestre solare successivo u qràtto di presentazione delle denunce' ;- i
:i

22.:: i

::
tl
l..i

r l
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' contribuente puo rrchiedere lo sgravio o il rimborso della tassa iscritta a ruolo riconosciuta non dovuta

ritermine.di 5 annr oaila data in cu-i e avvenuto ir pagamento o è stato definitivamente accertato il diritto

b restituztone'

.ll rimborso è disposto dall'ufficio tributi entro 180 giorni dal ricevimento della richiesta e previa verifica

rlla legittimita'

suddetto termine sr apprica anche ai rapporti pendenti, secondo ra normativa previdente, alla data del

110112007.

sulle somme da rimborsare sono corrisposti gl i  interessi annui (determinati ai sensi del comma 165

all,art. 1 della L. 296/06) calcolati con 
'matuàzio4e 

giorno per giorno, nella misura del 3,5o/o a

rforr"t" dalla data dell'eseguito versamento'

L
,ti: s
, U r  I
tfi' '{
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CAPO V - GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL TRIBUTO

A R T . 3 1
FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. La Giunta Comunale designa, entro 60 giorni  dal l 'approvazione del presente regolamento, un

funzionario cui  sono attr ibui t i  la funzione e i  poter i  per I 'esercizio di  ogni at t iv i tà organizzat iva e gest ionale

relat iva al la tassa per lo smalt imento dei r i f iut i  sol idi  urbani interni ; . i l  predetto funzionario sottoscr ive le

ircÀiurt . ,  gl i  avvisi ,  i  provvedimenti  relat iv i  e dispone i  r imborsi .

2.  l l  nominat ivo del funzionario è comunicato al la Direzione Centrale per la Fiscal i tà Locale del

Ministero del le Finanze entro 60 giorni  dal la nomina'

ART.32
SANZIONI

1 .  Le  sanz ion i  sono i r rogate  secondo ip r inc ip i '  i c r i te r i  e  le  moda l i tà

47 1,47 2,47 3 del 1 8 1 1 21 1997 e success ive modif ì  cazioni e integ razion i '

2.  l l  provvedimento di  i r rogazione del la sanzione pecuniar ia,  così come

nel le competenze del Sindaco'

previste dai Decreti

la sua determinazione,

i

r'3p,

i$latiq
(
L l

3:Sul le somme dovute a t i to lo di  t r ibuto e addizional i  in conseguenza del le seguent i  infrazioni:

. l ' a ) . o m e s s a o i n c o m p l e t a d e n u n c i a o r i g i n a r i a o d i v a r i a z i o n e ;' 
O,)'Oenrncia originaria o di variazione risultata infedele;

" j  
or"rs",  ineJatta o tardiva indicazione dei dat i  r ichiest i  in denuncia o con quest ionari ;

d1 mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell'elenco di cui all 'art. 73,

de l  D.Lgs .  N.  15  novembre  1993,  n .507;  :  ._ -  r ^ ,  q  Eot  ̂ ) ^^^ - -^ -
si a-pplicano interessi per ritardata iscrizione a ruolo

scadenza del ruolo in cui sarebbe stato iscritta la tassa o

non avesse commesso la violazione di omessa, tardiva
D.M. 03 settembre 1999, n. 321.

4.pergl i  omessi o tardivi pagamenti si applicano le norme di cui agl i  artt .  13 del D.Lgs. 18 dicembre

1997, n. { l l  ,  e 13 del D.Lgs. 1B dicembre 1997 , n' 472'

5. per le violazioni alle norme del presente regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato, si

applica, ai sensi del la legge 24 novem_bre 1981, n-.689 e successive modif icazioni ed integrazioni, una

sanzione amministrativa da € 51,65 a€ 258,23'

6. Le sanzioni sono ridot'-: ad un quarto se entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie,

interviene adesione formale del contribuente all'avviso di accertamento'

7. La tassa giornaliera che, nel caso di uso di fatto del suolo pubblico, non risulti versata all'atto

dell,accertamento oerióccupàzióne abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi e accessori.

B. Per le violazioni al le norme di cui al D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modíf icazioni ed

integrazioni, siapplicano le sanzioni ivi previste'

comma 3/bis,

nella misura del 3,5% a decorrere dalla data di
la maggiore tassa nel caso in cui  i l  contr ibuente
o infedele denuncia, f ino al la data stabi l i ta dal



' €

ART.33
CONTENZIOSO

contro |awis.o di accertamento e di riquidazione, ir ruoro, ra carteila di pagamento, r'avviso di mora, il

rovvedimento o, ,rrog'uìo* o sanzioni,, ir diniego di rimborso è ammesso ricorso ata commissione

.ributaria Provtnctate aisensidel D'Lgs' 31 dicembre 1992' n'546'

ART.34
LOTTA ALL'EVASIONE

1. per assicurare una efficace rotta ail,evasione gri ufficÌcomunari organizzano ir servizio come segue:

'Yi?313j;5'BqJj;servazione dere denunce di cui al precedente art' 23 e di qualsiasi altro atio
' 

;Èffii; "in.iJ"rr" 
tassa, in apposita "cartella del contribuente";

2\ La,,carlella del contribuente" dì cui al precedente numero 1 è conservata in apposito classificatore'
' -' 

lonnr,,.,.,rta oer-Ji", in '.igoroso ordine crescente della numerazione civica' In apposite sezioni.del

r[ :?jrtj.fi::ffi""]ono",.;,j;;fi; i";;"à't"1"" per re quati debbono essere apportate, per qualsiasi

Iìi motivo, variazioni al ruolo;
, .?ì  F'  imoiantatO Uno , ,schedario del contr ibuente" le cui  schede sono sempre tenute in ordine
t, ' ' 

utr"Èético e riportano i dati principali relativi all 'utenza.

f f ia l | ,uf f ic iotr ibut i , .ognip". : : iP1", Î" ] l1|3, :azioneinoccasionedelr i lasciodicert i f icat i' diagibitità/abit"ùrità, Oifine lavori Jqràniàiito Oi propria competenza relativo agli immobili ' \ '

1 ) D o v r à a s s i c u r a r e g l i a d e m p i m e n t i o i s i o n e d e l l e c o m u n i c a z i o n i
di cessione dei fabbricati e del riràs"io 

-oì 
qualsiasi nuova autorizzazione o licenza, invitando

l,utente a provvedere alla denuncia e darne contestualmente comunicazione all 'ufficio tributi'

)IUEEE]AéNAEBAEE:
1) Dovrà assicurare la tempestrva comunicazione, nelle forme che saranno concordate con I'ufficio

tributi, di tutti i inovimenti anagrafi"i i;;;i;;Ài, tiasierimenti, ftussi migratori' variazioni anagrafiche)

influenti ai fini della tassa.
2) Tutti gli uffici comunali, coordinati e sotto la responsabilita del segretario comunale' assicurano'

per quanto di rispettiva competenza, il mass-iiìo irpugno alla lotta all'evaiione, nonché di assistenza agli

utenti.

2. Resta comunoue fermo, in caso di omesso invito, l 'obbligo di denuncia di cui al l 'art '  23 del presente

Regolamento.

ART.35
SUPERFICIE dI  NIPENIMENTO PER LE UNITA' IMMOBILIARI

DI PROPRIETA' PRIVATA A DESTINAZIONE ORDTNARIA

1. Ai sensi del l 'art.70, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n' 507' come modif lcato dall 'art '  1'

:?1T.340, della legge 30 dicembre ZO{A,-i .-Zlt,  t" rupurf icie Oi'r i ferimento delle unità immobil iari  di

proprietà privata a destinazione ordinaria, non puo essere intutioi. lài; ; ì  ;" l i ;ppl icazione della tassa per

ro.smalt iménto dei r i f iut i  sol idi urbani interni, al l '80 per cento oelta s'uperf icie catastale delimitata seconoo '

crrteri  stabil i t i  dal d.p.R. 23 marzo 1998, n. '138. 
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2. l l  funzionario responsabi le del t r ibuto effet tua l ' incrocio dei dat i  comunal i  con quel l i  del l 'Agenzia del

Territorio secondo le modalità di interscambio stabilito con provvedimento del direttore. dell'a.genzia

stessa; verifica ta corrispoÀàenza deila superflcie tassata con le risultanze catastali e modifica d'ufficio,

con enetto dal 1. gennaio 2005, le superfici che risultano inferiori alla percentuale di cui al precedente

comma 1. Del la modif ica d'uf f ic io ne dà tempest iva comunicazione alcontr ibuente interessato.

3. Se negl i  at t i  catastal i  mancano gl i  elementi  necessari  pqr effet tuare la.  determinazione del la

superficie cata]stale, il funzionario responsabile del tributo invita i soggetti intestatari catastali a presentare

àtt iumcio provinciale del l '  Agenzia del Terr i tor io la planimetr ia catastale del relat ivo immobi le,  entro i l

termine di  sessanta giorni ,  cón le modal i tà stabi l i te dal decreto del Ministro del le Finanze 19 apri le 1994,

n . 7 0 1 .

4.per i l  mancato adempimento dicui  al  precedente punto 3 da parte del soggetto Interessato, entro i

termini  f issat i ,  t rova appl icazione la sanzione amministrat iva da € 51,00 a € 258'00'

t
. t

: 1
a 4 _..::

:
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CAPO VI .  COMPENSO INCENTIVANTE AL PERSONALE ADDETTO

ART.36
COMPENSO INCENTIVNi'ITE AL PERSONALE ADDEfiO

1,, 1. ln relazione al la potestà regolamentare statuita dall ' ,art 52 del D'Lgs' 15 dicembre 1997, n' 446, e

i istituito'in questo comune, finalizlab uf poÉntiumento dell'ufficio tributario comunale' un fondo speciale'

2) l l  fondo ot cui al comma 1 è al imentato con I 'accantonamento del '1% delle maggíori somme

riscosse per accenamento e/o l iquidazioni J"[à-tussa ivi comprese le sanzioni e glt interessi '

ART.37
UTILITZMIONE DEL FONDO

, :lr-" somme di cui al precedente art- 36.ît'o-i1,,11^!:i::l:"-:::"s,:,:î.t"" sono ripartiteda l la  g iun ta

,..:?
iJ' oli!/il,;ffij=ToÀ* ot 

"orfensi'incentivanti 
la produttività al personale addetto nella

mtsura

misura
'  

compresa fra i l  30% e i l  100%'

". :2:  I  compensi incent ivant i  di  cui  al  precedente comma

dei-éontratti collettivi nazionali di lavoro vigenti nel tempo.

:,

1,  let tera b,) ,  sono ut i l izzat i  secondo ta dist ipl ina

i t'(:
E

R.".
É--
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CAPO VII  -  STATIJTO DEI DIRITTI DEI CONTRIBUENTI

ART.38
PRINCIPI GENERALI

1. l l  presente capo discipl ina nel r ispetto dei
vir tù del disposto di  cui  al l 'art .  1,  comma 4, del la
di tr ibut i  local i .

pr incipi  dettat i  dal la legge 27 lugl io 2O00, n. 212, ed in
medesima legge, i  dir i t t i  dei  contr ibuent i  soggett i  passivi

.  A R T . 3 9
INFORMAZIONE DEL CONTRIBUENTE

1. L'uf f ic io tr ibut i  assume idonee iniz iat ive vol te a consBntire la completa ed agevole conoscenza del le
disposizioni  regolamentar i  e tar i f far ie in mater ia tr ibutar ia ponendole a disposizione gratui ta dei
contr ibuent i .

2.  L 'uf f ic io tr ibut i  porta a conoscenza dei contr ibuent i  tempest ivamente e con mezzi idonei ogni at to
che dispone sul la organizzazione, sul le funzioni e sul  procedimenti  di  natura tr ibutar ia.

ART.40
CONOSCENZA DEGLI ATTI E SEMPLIFICAZIONE

1. L'uf f ic io tr ibut i  assicura I 'ef fet t iva conoscenza da parte del contr ibuente degl i  at t i  a lui  dest inat i ,  nel
luogo di  residenza o dimora abituale desumibi l i  dagl i  at t i  esistent i  in uff ic io opportunamente ver i f icat i
anche attraverso gl i  organi di  pol iz ia locale. Gl i  at t i  sono com'unicat i  con modal i tà idonee a garant ire che i l
loro contenuto non sia conosciuto da soggett i  diversi  dal  dest inatar io.

2. L'ufficio tributi non puo richiedere documenti ed informazioni già in possesso dell'ufficio stesso o di
al tre pubbl iche amministrazioni indicate dal contr ibuente. Tal i  documeqti  ed informazioni sono eseguite
con le modal i tà previste dal l 'art .  18, commi2 e,3, del la legge 7 agosto 1990, n.241,

3. L'ufficio tributi informa il contribuente di ogni fatto o circostanza a sua conoscenza dai quali possa
derivare i l  mancato r iconoscimento di  un credito ovvero I ' i r rogazione di  una sanzione, r ichiedendogl i  di
integrare o correggere gl iat t i  prodott iche impediscono i l  r iconoscimento, seppure parziale,  di  un credito.

4. I  model l i  d i  denuncia, le istruzioni ed ogni al t ra comunicazione sono tempest ivamente messi
gratui tamente, a disposizione dei contr ibuent i .

5.  Pr ima di  procedere al la not i f ica degl i  avvisi  di  accertamento e/o delfe iscr iz ioni  a ruolo di  part i te
derivant i  dal le l iquidazioni stesse, qualora sussistono incertezze su aspett i  r i levant i  del la denuncia o degl i
atti in possesso dell'ufficío, l 'ufficio tributi richiede al contribuente anche a mezzo del servizio postale,
chiar imenti  o a produrre i  documenti  mancant i  entro i l  termine di  giorni  30 dal la r icezione del la r ichiesta.
La stessa procedura e eseguita anche in presenza di  un minore r imborso del t r ibuto r ispetto a quel lo
r ichiesto.
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Morv*ro*t oÉ8liXlr, - coNrENU'
1. Gli att i  emanati dal l 'uff ibio tr ibuti  indicano ipresupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno

determinato la decisione :

2. Gliatt i  comunque indicano:
a,) I'ufficio presso il quale e possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato o

comunicato,e i l .responsabile del procedimento;
b) I 'organo o I 'autorità amministrativa presso i quali  e possibi le promuovere un riesame anche ner

merito delllatto in sede dí autotutela;
cl le modalità, íl termine, I'organo giurisdizionale o I'autorità amministrativa cui è possibile ricorrere

in caso di att i  impugnabil i .

\ 3. Sui ruoli coattivi e sugli altri titoli esecutivi è riportato il riferimento al precedente atto di
agcertamento o di  l iquidazione
tf,. '''!
a i

. i

TUTELA DELL'AFFTDAMENTO E DELLA BUONA FEDE. ERRORI DEL GONTRTBUENTE

1. I  rapport i  t ra contr ibuente e comune sono improntat i  al  pr incipio del la col laborazione e del la búona
fede. , i

2.  Non sono: irrogate sanzioni né r ichiest i  interessi  morator i  al  contr ibuente, qualora egl i  s i  s ia
conformato.,'a.:,indicàzioni contenute in atti. del comune,-.ancorché successivamente ràodificate
dalllamministrazione medesima, o qualora.il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti
d iret tamente conseguentía r i tardi ,  omíssioni od error i  delcomune stesso.

' ,  '  .  . ; . .
3.  Le sanzioni.non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiett ive condizioni  di

incertezza sulla portata e sull'ambito:di applicazione della norma tributaria o quando si traduce un"una
mera violazione formale senza alcun debito di imposta.

' , .

TNTERPEL,-" îEI'JSNTRTBUENTE
' '

1. Ciascun contribuente puÒ inoltrare per iscritto al comune specifiche istanze di interpello concernenti
l'applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni
di incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizionj stesse. La presentazione dell'istanza non ha
effetto sulle scadenze previste dalla disciplina tributaria.

2. L'ufficio tributí, atteso l'elevato carico di lavoro cui è chiamato a svolgere quotidianamente, si
prefigge I'onere di rispondere, nel più breve termine, a tutte le questioni oggetto di istanze di interpello,
motivando al singolo richiedente le disposizioni tributarie applicate nei propri confrónti.
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CAPO VI I I  -  ACCERTAMENTO CON ADESIONE

ART.44
ACCERTAMENTO CON ADESIONE

(D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218)

1.  È in t rodot to ,  in  questo comune,  a i  .sensi  de l  D.Lgs.  19 g iugno 1997,  n.  21B, .per  la  tassa per  losmalt imento deir i f iut i  sol idi urbani interni, I ' ist i tuto dell 'acòeiiamento con adàsione del contribuente.

2. Competente al la def iniz ione del l 'accertamento con adesione del contr ibuente e i l  funzronarioresponsabi le dicui  al  precedente art .  31.

3. L 'accertamento def ini to con adesíone non è
modiflcabile da parte dell'ufficio.

ART.46
PROCEDURA PER L'ACCERTAMENTO CON ADESIONE

1' L'accertamento con adesione del contribuente di cui ai precedenti art icol i  44 e 4spuo essere
definito anche da uno solo degli  obbligati ,  secondo Ie disposizioni seguenti.

soggetto ad impugnazione,.non è integrabi le o

.ztt'^ C
AWIo DEL PRoGEDIMENTo PERf,Tc1?RTAMENTo coN ADESIoNE "..6IAAVV|U utrL t 'r(uuhutMENTo PER L'ACGERTAMENTo coN ADESIoNE 

{Éf ".qr r l .pgqo..nsabile dell 'uff icío tr ibuti ,  prima di dare corso al la notif ica di qualsiasi accertament" i"" iJHtTsoggeitíobbligati ,  invito a comparire, nel quale sono indicati :  f  ?\ t

l,u"""rilrlli""lil.tfrlo,[Ttff:|,:ndell'atto, 
della denuncia o delta dichiarazione cui si , rirerisc[.).

b) il giorno, I'ora e íl luogo della cbmparízione per eventualmente definire t'accert"nilànto conadesione.

2. Trascorsi iterminidi comparizione d.i cui al c,omma precedente, il responsabile del servizio dispone,entro i t rentagiorn isuccessiv i , lanot i f icaz ionede| l 'a t tod iaccer tamento.

9 ll contribuente- .ricevuta la. notifica dell'atto di cui al precedente comma 2, anteriormenteall'impug.nazione dell'atto innahzi la commissione tributaria,provinciale; puÒ formulare, in carta fíbera,is tanzadiaccer tamentoconadesione, ind icandoi |propr iorecàpi to , " " "ÉeiJ"r* i " "

4' La presentazione dell'istanza di cui al precedente comma 3, anche da parte di un solo obbligato,comporta la sospensione, per tutti i co.obbligatí, dei termini per I'impugnazione e di quelli pJi f"riscossione dei tributi in pendenza di giudizio, fer un periodo di novanta'giórni. L'impugnazíàne oàtt'attoda parte delsoggetto che abbia richiesto I'accertamento con adesíone ror"port" rin;;H;ll'Éi;;;;-'

5. .. Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza, I'ufficio, anche telefonicamente, formula alcontribuente I'invito a comparire.

6' All'atto del perfezionamento della definizíone I'atto dicui alcomma 2 perde efficacia.
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2. La definizione dell,accertamento con'adesione ha effetto per tutte le superfici cui si riferisce ciascun
atto, denuncia o dichiarazione che ha formato oggetto di imposizione. La superficie definita vincola
I'ufficio ad ogni ulteriore effetto limitatamente ai locali o aree oggetto del verbale. Sono escluse adesioni
parziali rigua-rdanti singoli locali o aree contenuti nello stesso atto o dichiarazione.

ART.47
ATTO DIACGERTAMENTO CON ADESIONE

1. L'accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto dal
contr ibuente e dal responsabi le del servizio o da un suo delegato.

2. Nel l 'at to sono indicat i ,  separatamente per ciasoun locale o area tassabi le,  gl i  e lementi  e la
motivazione su cui  la 'def iniz ione si  fonda, nonché la l iquidazione dei maggior i  t r ibut i ,  del le sanzioni e
delle altre somme evèntualmente dovute, anche in forma rateale.

3. La sanzione dovuta, da r icalcolare sul l 'ammontare del maggior tr ibuto, e r idotta a 1/4.

ART.48
.ADEMPIMENTI SUCCESSIVI

(Art. B D.Lgs.21B/97)

1. ll versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento con adesione è eseguito in numero
i due rate trimestrali, la prima da eseguirsi entro venti giorni dalla redazione dell'atto di cui al precedente

articolo 47 con le rnodalità di cui al precedente af..29.

2. Le somme dovute, a richiesta del contribuente, possono essere ulteriormente rateizzate in un
massimo di numero quattro rate tr imestral i  di pari importo. L' importo della prima rata'è versato entro iL
termine indicato nel comma 1.

3. Non è richiesta la prestazione di garanzia.

4. ln caso di mancato versamento, anche di una sola rata, fermo restando I'ammontare del tributo
concordato, il contribuente:

a) perderà i l  beneficio della r iduzione della sanzionè;
b) dovrà corrispondere gl i  interessi di legge, calcolati  sul la somma ancora dovuta, dalla data di

scadenza della rata non versata.

ART.49
PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE

1. La definizione si perfeziona con i l  versamento di cui al precedente art icolo 48, comma 1, con
l'ulteriore rateizzazione di cui al successivo comma 2.
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CAPO IX.  DISFOSIZIONI  F INALI

ART.50
DISPOSIZIONI FINALI

1. l l  presente Regolamento abroga e sost i tuisce le norme regolamentar i  precedentemente del iberate in
mater ia e dispiega la propria eff icacia, per tut t i  g l i  at t i  e gl i  adempimenti  connessi con l 'appl icazione del la
tassa, dal la sua entrata in vigore.

A R T . 5 1
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si  r imanda al le norme contenute
ne l  D.Lgs .  l5  novembre  1993,  n .507,  a l le  spec ia l i  norme leg is la t i ve  v igent i  in  mater ia  nonchè a l
regolamento comunale per la gest ione dei r i f iut i .

ART.52
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

r
1. L;amministrazione co'munale'si riserva la facolta di modificare, nel

regolano la mater ia,  le disposizioni  del  presente regolamento dandone
mediante pubbl icazione al l 'a lbo pretor io del comune, a norma di  legge.

ART.53
TUTELA DEI DATI PERSONALI

i

rispetto delle vigenti norÌne che
comunicazione ai contribuenti

1. l l  comune garant isce, nel le forme
possesso, si svolga nel rispetto dei diritti,
f is iche, ai  sensi del  D.Lgs. 30.06.2003,
personali".

r i tenute più idonee, che i l  t rat tamento dei dat i  personal i  in suo
del le l ibertà fondamental i ,  nonche del la digniÈ del le persone
n. 196. recante: 'Codice in mater ia di  orotezione dei dat i

1. Con I 'entrata in viqore
esso contrastanti.

ART.54
NORME ABROGATE

del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con
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Ricav ie  p rovent i :

Servizio raccolta e
smalt imento

Ricavi diversi

Contributi c. eserclzio

Plusvalenze patr imonial i

, -/Costi e oneri:

.  Personale dipendente

Acquisto beni e servizi

Variazione nelle r imanenze

Aggiesat tor ia l i

Interessi passivi

Ammortamenti

Minusvalenze

Perdite su crediti

Soprawenienze passive

Costi indiretti

ALLEC,  ATO

MODALITA' DI RILEVAZIO}IE E SCHEMA DI CONTO

r i levab i le  da :

Ruol i  del l 'esercizio,  meno sgravi  e r imborsi

Entrata per raccolta differenziata, cessioni e prestazioni diverse

Entrata re!ativa

Reg istro bení ammo rtizzabili

Maggiori entrate sui residui attivi

Pro-quota entrata per interessi attivi

r i levab i le  da :  ,  
,

l m p e g n i d i s p e s a

lmpegni di spesa con rettifiche per rispettare la competenza
economica

lnventario fisico

lmpegno di  spesa

lmpegno d ispesa

Registro beni ammortizzabili ed impegno nelcapitolo

Re g istro ben i ammo rlizzabili

Minori accertamenti su crediti

Minori  accertamenti  su residui at t iv ie passivi tà arretrate

Pro-quota degl i  impegni af ferent i  i l  servizio r i levabi l idaicapitol i  del le:
s e z i o n i  1 " ,  r u b r i c h e  1 , 2 , 3 , 7 ,  s e z i o n e  3 ' e  s e z i o n e  9 "
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